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Il governo incapace di trovare uno sbocco alla crisi della sanità 

Ospedali e farmacie nel caos 
Da oggi i medici ospedalieri passano allo sciopero totale per una settimana - I farmacisti per tre giorni fanno pagare le 
medicine - La situazione si presenta drammatica a Roma e nel Lazio, disagi attenuati a Genova e in Lombardia 

ROMA — Da oggi l'assisten­
za sanitaria è in crisi in due 
settori essenziali: gli ospeda­
li e le farmacie. I medici o-
spedallerl, per protesta con­
tro l'atteggiamento del go­
verno nella trattativa per il 
contratto! hanno deciso di 
trasformare gli scioperi arti­
colati in astensione totale 
per una settimana, cioè sino 
a venerdì prossimo compre­
so; l farmacisti, nettamente 
contrari al nuovi ticket (di 
cui si prevede l'entrata In vi­
gore tra un mese, quando il 
ministro della sanità avrà e-
manato il nuovo prontuario) 
che li degraderebbe alla fun­
zione di esattori, fanno paga­
re da oggi e sino a sabato le 
medicine e minacciano, se le 
misure governative non sa­
ranno modificate, di passare 
alla «disobbedienza civile» 
non facendo pagare l ticket. 

DI conseguenza, se negli o-
spedali il disagio toccherà da 
oggi punte estreme (anche se 
1 medici continueranno a ga­
rantire l'assistenza per 1 casi 
di urgenza), altri disagi non 
meno pesanti ricadranno 
sulla massa dei cittadini me­
no abbienti che non sono in 
grado di pagarsi le medicine. 

La situazione è particolar­
mente drammatica a Roma 
e nel Lazio dove l farmacisti 
fanno pagare le medicine dal 
1° gennaio. L'irritazione del­
la categoria è In questa re­
gione più acuta perché da ot­
tobre l farmacisti non rice­
vono più rimborsi dalla Re-

Ma in Liguria 
decidono 

di dare gratis 
le medicine 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Medicine gratis 
Ieri, oggi e domani in Ligu­
ria. I farmacisti liguri aderi­
scono pienamente alle moti­
vazioni dello stato di agita­
zione nazionale della catego­
ria indetto dalla Federfar-
ma, giudicano tassurdi. sba­
gliati e confusionari i prov­
vedimenti governativi in 
materia di sanità», ma conti­
nueranno a fornire i farmaci 
In regime di assistenza «di­
retta». 

«Afon c'è nessun contrasto 
fra noi e «I resto dei farmacisti 
italiani — ha spiegato ieri il 
dottor Giorgio Siri, presiden­
te dell'associazione genovese 
— ma quest'anno m Liguria 
abbiamo già dato vita a diver­
se giornate di agitazione a 
causa dei ritardi di pagamen­
to delle USL. Non voghamo 
causare altri disagi alla popo­
lazione. Anche perché, non più 
di un mese fa, abbiamo rag­
giunto un positivo accordo con 
Regione e USL: sarebbe scor­
retto romperlo per responsabi­
lità del governai. 

Ma un altro elemento, 
contemporaneamente grave 
e Importante, è emerso dalla 
conferenza stampa di ieri: •/ 
farmacisti italiani — ha detto 
Siri — non intendono dit-en-
tare gli esattori, per conto del 
governo, dt tasse ingiuste e in­
credibilmente complesse da e-
sigere. Già novanta associa­
zioni provinciali si sono e-
sprezse in questo senso Sono 
convinto che se i decreti di­
venteranno operativi i farma­
cisti italiani romperanno la 
convenzione con il Servizio sa­
nitario nazionale». Si tratte­
rebbe di una decisione gra­
vissima: tutti 1 cittadini 
(tranne quell ricoverati in o-
spedale) sarebbero costretti 
a pagarsi le medicine. Tanto 
grave, probabilmente, da co­
stringere il governo a mo-
'dificare radicalmente i de­
creti, almeno per quel che ri­
guarda i ticket sui farmaci. 

glone. 
Sempre a Roma anche i 

medici di famiglio minaccia­
no agitazioni a partire dalla 
prossima settimana per 
chiedere «la fine del caos nel­
l'assistenza». I medici gene­
rici Indicano come responsa­
bili l'assessore regionale alla 
sanità, il socialdemocratico 
Pietrosanti, e lo stesso presi­
dente della giunta, il sociali­
sta Santarelli. Di entrambi 
chiedono le dimissioni. 

Da ormai dodici giorni le 
700 farmacie laziali fanno 
pagare le medicine; di conse­
guenza le 12 farmacie comu­
nali — che continuano ad e-
rogare I medicinali normal­
mente — sono prese d'assai-, 
to e non ce la fanno a soste­
nere le richieste. La Regione, 
il Comune, le USL terranno 
una riunione oggi per stu­
diare provvedimenti d'ur­
genza. Tra le ipotesi in di­
scussione la distribuzione 
delle medicine attraverso le 
farmacie degli ospedali, 
sempre che funzionino es­
sendo gli ospedali investiti 
dagli scioperi. Potrebbero es­
sere aperte nuove farmacie 
comunali: le piante organi­
che prevedono la possibilità 
di localizzare altre 37 farma­
cie comunali, ma dal 1969 
non ne sono slate più aperte 
per mancanza di fondi. 

La federazione delle far­
macie municipalizzate, pur 
condividendo la protesta del 
farmacisti privati ed espri­
mendo una netta condanna 
del decreto governativo sui 
ticket, che giudica «contro-

firoducente sul piano opera-
ìvo e in contrasto con la ri­

forma sanitaria», hanno in­
vitato le farmacie comunali 
•a proseguire nella cessione 
gratuita dei medicinali poi­
ché ritiene, In coerenza con t 
fini sociali perseguiti, che o-
gnt protesta, pur se motiva­
ta, non debba ricadere sulla 
collettività». 

A questo criterio di mag­
giore sensibilità sociale si è 
attenuta pure parte del far­
macisti privati. Oltre al caso 
di Genova (di cui riferiamo a 

J>arte) anche i farmacisti del-
a Lombardia, pur aderendo 

all'agitazione della Feder-
farma, hanno deciso di con­
tinuare a fornire ai cittadini 
l'assistenza diretta. Pertanto 
in tutta la Lombardia le me­
dicine non saranno pagate: 
basterà versare il ticket «a 
quota fissa» per ricetta come 
in passato. La decisione è 
stata confortata anche da un 
telegramma dell'assessore 
regionale alla sanità, il socia­
lista Peruzzottl, che si è di­
chiarato contrario al paga­
mento dei ticket in termini 
percentuali come prevede il 
decreto governativo. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione negli ospedali la 
previsione è di un aggrava­
mento crescente dei disagi 
per i ricoverati. Anche se i 
sindacati dei medici hanno 
alcuni motivi validi per 
mantenere la loro protesta 
nei confronti del governo, 
non può essere condiviso l'i­
nasprimento di una forma di 
pressione sindacale che, in 
una situazione già così so­
cialmente tesa e pesante, fi­
nisce col ricadere sul cittadi­
ni ammalati. 

Neppure ieri sera, dopo il 
nulla di fatto del giorno pri­
ma (martedì sera si era ra­
sentata la rottura e i sinda­
cati medici avevano comun-
3 uè proclamato la settimana 

i sciopero totale), il governo 
è stato in grado di dare rispo­
ste precise alle richieste dei 
sindacati confederali e dei 
medici. La riunione è stata 
pertanto aggiornata. li go­
verno fornirà oggi «risposte 
orali», riservandosi di ricon­
vocare le parti «a tempi non 
brevi». I responsabili dell'A-
naao-Simp, dell'Anpo e della 
Cimo hanno espresso delu­
sione lasciando intendere 
che gli scioperi prosegui­
ranno «molto aspri e lunghi». 

Concetto Testai 

Tutti in fila 
alle farmacie 
ma i ministri 

tacciono 

Questa è una delle code che si possono ve­
dere dove c'è una farmacia comunale e quin­
di i cittadini non sono costretti a pagare le 
medicine anche se pagano i ticket. Chi fa 
queste code sono soprattutto pensionati e po­
vera gente. Altri non possono accodarsi per­
chè lavorano o hanno figli piccoli da accudire 
e se sono malati debbono pagare le medicine. 
In questi giorni si é molto parlato delle forme 
di lotta adottate da gruppi di lavoratori che 
hanno per qualche ora interrotto i servizi 
pubblici. E inutile ripetere il nostro giudizio 
su questi episodi e la nostra sollecitazione a 
ulteriori metodi di azioni sindacali che non 
mettano in grave disagio i cittadini. Ma non 

Crossiamo tacere sul fatto che sulle «forme di 
otta» adottate dai farmacisti e, spesso, da 

altre categorie «alte», ministri, direttori di 
giornali benpensanti e anche alcuni sindaca­
listi, tacciano. Come giudicare una «lotta» 
che costringe vecchi, malati e poveri a fare 
code al freddo e con la pioggia e.milioni di 
lavoratori a pagare le medicine? La TV tace. 
Non ci sono i Giacovazzo che delirano e i 
mezzobustl indignati. De Mita non evoca il 
1922 e la marcia su Roma. Il ministro Forte 
non si rivolge al farmacisti col tono provoca­
torio usato verso il Consiglio di fabbrica del­
l'Ansaldo. Il ministro Fabbri non considera 
questa una «violenza». Il ministro Rognoni 
non convoca nessuno. Le medicine non sono 
una necessità e le lunghe file davanti alle 
farmacie sono più sopportabili di altre. Cosa 
dire a tanti sepolcri imbiancati? 

«Giornata di studio» alla Camera del lavoro di Roma 

ino Toaff Lama incontra il 
i 

Polemiche chiuse, lavoro comune 
Dalla riflessione sull'antisemitismo all'impegno per la pace in Medio Oriente e per 
la democrazia in Italia - Promosse iniziative culturali e nel mondo della scuola 
ROMA — «Terreni comuni da 
percorrere insieme» sono stati 
indicati ieri al termine di una 
«anomala riunione» — la defini­
zione è di Luciano Lama, che 
ha così sottolineato il dovere e 
la capacità del sindacato di oc­
cuparsi di problemi solo appa­
rentemente estranei alle grandi 
tensioni sociali che percorrono 
il paese — del Consìglio genera­
le della Camera del lavoro di 
Roma, insieme a rappresentan­
ti della Comunità israelitica di 
Roma, delle segreterie della 
Cisl e della Uil, del rabbino ca­
po Elio Toaff e del segretario 
generale della Cgil. Definita 
appropriatamente «giornata di 
studio», la riunione non ha solo 
chiuso il capitolo delle polemi­
che che nell'estate e nell'autun­
no scorsi avevano contrasse­
gnato il rapporto tra organizza­
zione sindacale e Comunità i-
sraelitica. Ha piuttosto avviato 
una nuova fase, costruttiva. Il 
rabbino capo Elio Toaff Io ha 
sottolineato con calore, pun­
tando sul fatto positivo che 
«siamo qui e ci siamo spiegati 
ed abbiamo visto che è necessa­
rio portare avanti una azione 
capillare perché i semi gettati 
non si inaridiscano e sparisca­
no, nella tradizione migliore del 
movimento operaio». 

Insieme alle questioni della 
pace e della guena in Medio O-
riente, l'angosciante tema dell' 
antisemitismo era stato intro­
dotto dal segretario della CdL 
romana, Raffaele Minelli. 
Quelli della conoscenza del 

Elio Toaff e Luciano Lama 

mondo ebraico e della analisi 
dell'antisemitismo da tre rela­
zioni: di Bice Migliau sulla sto­
ria degli ebrei romani (con au­
diovisivo e diapositive), del 
prof. Alfonso Di Nola sulle mi­
noranze, i pregiudìzi e l'antise­
mitismo, e di Simonetta Della 
Seta sulla storia del sionismo. 

Esplosivo il tema, razionale 
il modo di affrontarlo. Raffaele 
Minelli si è detto convinto che 
«non siamo di fronte alla rina­
scita di un nuovo antisemiti­
smo di messa nel nostro paese. 
Ma tale convinzione va dimo­
strata e deve avere il coraggio 
di confrontarsi con pareri con­
trari. A sinistra, nel movimento 
sindacale, l'accusa di antisemi­
tismo è sentita infamante al 
punto di non voler leggere, ma­

gari, segnali inequivocabili». 
Luciano Lama lo ha ribadito: 
«Io sono fra quelli che hanno 
riconosciuto, non senza rilut­
tanza ed esitazioni, il possibile 
Eorgere di un pericolo di antise­
mitismo. La mia stessa storia e 
quella del sindacato negavano e 
negano questa possibilità. 
Ma...». E poiché il rabbino capo 
Toaff, in una apparente ma 
saggia inversione delle parti, a-
veva affermato che «ci sono dei 
sintomi da non sottovalutare 
ma anche da non sopravvaluta­
re né ingigantire», Lama ha ri­
sposto di esaere d'accordo, ma 
che «bisogna conoscere», analiz­
zare i fatti, per poter far trion­
fare la ragione. 

II tempo a disposizione ha 
costretto a limitare il dibattito 

e l'analisi, ma ha permesso al­
meno di impostare il problema 
della pace nel Medio Oriente, 
da raggiungere, come ha detto 
Minelli, attraverso «un doppio 
riconoscimento. Da una parte 
quello della sicurezza e dell'in­
dipendenza di Israele e dall'al­
tra quello del diritto dei pale­
stinesi a avere una patria e uno 
Stato... (e) contribuire a far 
prevalere dovunque le condi­
zioni perchè si giunga ad una 
pace stabile, attraverso la scon­
fitta della politica espansioni­
sta di Begin e il prevalere di 
posizioni tra i palestinesi di di­
sponibilità alla trattativa diret­
ta». 

Risultati generali della gior­
nata, riassunti in un ordine del 
giorno finale: impegno a soste­
nere tutte le forze impegnate 
nella battaglia per la pace, e 
tutte le iniziative che possono 
portare alla pace nel Medio 0-
riente; iniziative per la lotta 
contro il terrorismo, il fascismo 
e l'antisemitismo. Impegni spe­
cifici: un incontro tra la segre­
teria della Federazione unitaria 
di Roma e la Comunità israeli­
tica per impostare un lavoro 
che coinvolga il mondo della 
scuola, la elaborazione di un 
piano specifico di risanamento 
del ghetto romano, il recupero 
dei beni culturali ebraici ora di­
spersi, l'avvio di una ricerca su 
«gli ebrei e il lavoro a Roma» 
con l'organizzazione di una mo­
stra fotografica. 

Emilio Sani Amadò 

Affluenza «boom» 
In 150 mila 
al concorso 

per 2750 posti 
nelle materne 

Superate di gran lunga le previsioni - Fis­
sati gli esami per i docenti delle private 
ROMA — Ne aspettavano 100 mila, ma già alla fine della mattina­
ta i dati che affluivano al ministero della Pubblica Istruzione se­
gnalavano che almeno 150 cila diplomate alla scuola e all'istituto 
magistrale, o addirittura laureate in pedagogia, tentavano di vin­
cere uno dei 2750 posti (ma forse diventeranno qualcuno di più) di 
insegnante disponibili nelle scuole materne. Il concorso, che que­
sta volta si è svolto su base provinciale e quindi in decine di scuole 
•parse in tutta Italia, prevedeva ieri la prova scritta. I tre temi 
proposti riguardavano rispettivamente il compito riservato alla 
materna di «preparare» i bambini per la scuola dell'obbligo; il ruolo 
della programmazione «per garantire la continuità dello sviluppo 
educativo del bambino integrando l'opera educatrice della fami­

glia»; le motivazioni sodali ed educative dell'inserimento dei «sog­
getti portatori dì handicap o svantaggiati». 

Tre temi previsti, soprattutto il primo, ma che confermano, nel 
tono, uno scarso interesse per il ruolo culturale autonomo e le 
esperienze che questa scuola realizza in una fascia di «utenti* dove, 
peraltro, sono presenti massicciamente anche gli Enti locali 

Certo e che se i prossimi concorsi — quello per le elementari 
previsto per il 24 gennaio e quelli successivi — confermeranno 
questi livelli di affluenza, si supererà, e di molto, la previsione di 
350 mila concorrenti avanzata nei giorni scorsi. In pratica, per orni 
insegnante in servizio, ci sarà un diplomato o un laureato che 
temerà da qui ad aprile di entrare a sua volta nei ruoli dello Stato. 

Un vero e proprio «boom» dunque, dovuto alla crisi occupaziona­
le oltre che alla lune a pausa che ha preceduto questa tornata di 
concorsi, la prima dopo sei anni. Ieri, intanto, il ministero ha 
stabilito le date per il concorso riservato ai docenti delle scuole non 
statali e ai supplenti delle statali con due anni di servizio: per It 
medie superiori si svolgerà dal 15 al 26 marzo, per le materne il 21 
marzo. Ieri intanto, con una sentenza a sorpresa, il TAR del Lazio 
ha in pratica riaperto il complesso capitolo della legge 270. Ha 
infatti deciso di sospendere il provvedimento che limitava agli 
incaricati annuali nominati entro l'anno scolastico '80-'8l i concor­
si riservati per l'immissione in ruolo, accettando i ricorsi dei sup­
plenti nominati neU'81-82. 
NELLA FOTO: fotta di concorrenti al Reco «Augusto» di Roma 

Al via 
la festa 

dell'Unità 
sulla 
neve 

Dal nostro inviato 
FOLGARIA — Slamo al via. 
Oggi parte la Festa dell'Uni­
ta sulla neve. Folgarla, La-
varone e Luserna sono pron­
te a ricevere le migliaia di o-
spltl aprendo le loro struttu­
re alberghiere, l ristoranti, 1 
negozi, gli impianti di risali­
ta. Diciamo subito che, para­
dossalmente, la neve scar­
seggia. Ma non si possono 
costringere le nuvole a copri­
re un cielo azzurro e terso co­
me avremmo voluto averlo a 
Milano, in questi giorni di 
cieca nebbia. A4 ogni modo 
le previsioni lasciano bene 
sperare. SI attende la nevica­
ta da un momento all'altro. 

Questa difficoltà non spa­
venta 1 compagni che orga­
nizzano la festa. Il motivo è 
semplice: chi viene alla festa 
di Folgaria non viene solo 
per la neve. Gli altipiani pul­
lulano di Iniziative, non si 
corre davvero il rischio di 
annoiarsi, e il numero delle 
prenotazioni Indica che non 
c'è calo. È un fatto più unico 
che raro, nel panorama del 
turismo invernale, ed ha ra­
gione Alberto Rella, sindaco 
di Folgaria, quando si chiede 
come mai la provincia di 
Trento ed in genere gli enti 
locali dell'arco alpino, non 
ne facciano tesoro per lan­
ciare un turismo con carat­
teristiche nuove, fruibile an­
che in periodi di bassa sta­
gione come questo. Purché 
una volta scesi dal pullman 
gli ospiti abbiano la sensa­
zione di essere accolti in un 
complesso «organicamente» 
ideato e realizzato per loro, e 
non solo per spremere 1 por­
tafogli. Fatto t,ta che Folga­
rla resta per ora un'esperien­
za unica In Italia. È un moti­
vo giustificato di orgoglio 
per l compagni che da cinque 
anni la rendono possibile. 
Ormai disponiamo di dati 
precisi: la Festa dell'Unità 
sulla neve raccoglie, da sola, 
11 due per cento dell'attività 
turistica della provincia, e il 
dieci per cento di quella degli 
altipiani (non della regione, 
come, per un errore, fu pub­
blicato qualche giorno fa). 

Il programma di oggi pre­
vede il tradizionale appunta­
mento di apertura, alle 21, al 
Teatro tenda. Parleranno 
Luciano Penner, sindaco di 
Lavarone, Walter Veltroni, 
vice responsabile del diparti­
mento stampa propaganda e 
informazione della direzione 
nazionale del PCI. Alle 13.30 
a passo Coe «Gran parallelo 
di fondo-Troreo l'Unità-Sa­
lomon, gara internazionale 
ad invito, valida per l'asse­
gnazione della prima maglia 
di leader nella classifica del­
le Mlllegrobbeu Alle 21.45 al 
Teatro tenda cantano 1 cori 
•Stella alpina», di Lavarone e 
«Martinella», di Folgaria. 
Dalle 23 sempre al Teatro 
tenda aprirà la discoteca. 
Nel frattempo l'emittente 
veronese «Telenuovo», a par­
tire dalle 19.30 manderà in 
onda una trasmissione auto­
gestita dalla festa. Con un 
raggio più ridotto, il pro­
gramma televisivo verrà ri­
lanciato anche da TVF, un" 
altra emittente della zona. 

Proprio del turismo nell* 
arco alpino si discuterà do­
mani sera alle 21 alla Sala 
della cultura di Folgaria, con 
G. Podestà, vice responsabile 
della sezione cooperazione 
del PCI, I. Faenzl. responsa­
bile del gruppo turismo del 
PCI, G. Moretti presidente 
nazionale dell'ENIT, Orazio 
Crisafulli, assessore al turi­
smo della Regione Lombar­
dia, Mario Malossinl e F. 
Spdgher, assessori al turi­
smo delle province di Trento 
e Bolzano, G. ZlosJ, capo­
gruppo PCI In conslf Ilo pro­
vinciale a Trento. Sempre 
domani, alle 21 due iniziative 
contemporanee: al Teatro 
tenda ballo con 11 gruppo fol­
cloristico ladino «I ladins», al 
Teatro di Lavarone «Vegnirà 
ancor doman». tre atti di E. 
Fox, presentato dal gruppo 
interpretativo Circolo San 
Giorgio di Arco. Ricordiamo 
ancora, per sabato, il concer­
to (Teatro tenda ore 21) di 
Antonello Venditi], ed una 
gita turistica guidata (con 
pullman) a località del Tren­
tino Alto Adige. 

Per la prossima settimana 
è in preparazione, tra le ma­
nifestazioni sportive, una 
gara di orientamento, disci­
plina su sci da fondo o a pie­
di, che sta riscuotendo un 
crescente successo e che rap­
presenta uno degli appunta-
menti più originali e d'avan­
guardia della Festa dello 
sport 

Savtrio Pattumi 

Confermato per il 25 gennaio 
lo sciopero nelle scuole 

ROMA — Un duro giudizio sul tagli governativi alla spesa 
pubblica e la conferma dello sciopero generale della scuola 
per U 25 gennaio sono le decisioni prese ieri dai tre sindacati 
scuola CGIL, CISL, UIL. Lo sciopero riguarda, sia 1 tagli ope­
rati dal governo (che pregiudicano ogni riqualificazione del 
servizio scolastico) sia la trattativa sul nuovo contratto del 
personale della scuola. 

Camera: risarciti i danni 
provocati dai satelliti 

ROMA — Il Parlamento italiano ha definitivamente appro­
vato la legge che prevede il risarcimento di danni causati 
dagli oggetti spaziali che, uscendo dalla loro orbita, precipiti­
no nuovamente sulla terra. Nonostante l'«apparenza futuribi­
le» del provvedimento, la sua emanazione è tempestiva non 
solo per 11 satellite Cosmos che potrebbe precipitare fra qual­
che giorno sulla terra, ma anche perché sono già più di 3000 
l satelliti artificiali che volteggiano Ininterrottamente sulle 
nostre teste. 

Marijuana e hashish saranno 
classificati droghe leggere 

ROMA — La canapa indiana e i suol derivati saranno clas­
sificati tra le droghe leggere, anziché fra quelle pesanti, dalla 
nuova legge contro le sostanze stupefacenti: lo ha deciso Ieri 
la commissione Sanità della Camera, alla ripresa, dopo una 
troppo lunga parentesi, dell'esame del provvedimento, e in 
accoglimento di un emendamento PCI-PSI. 

La nuova legge sulla violenza 
sessuale si approva giovedì 

ROMA — Le nuove norme sulla violenza sessuale saranno 
esaminate e quasi certamente approvate giovedì prossimo 
dalla Camera. Lo ha deciso ieri sera — su iniziativa del presi­
dente della Camera, compagna Jotti — l'assemblea di Monte­
citorio, approvando il calendario del lavori parlamentari di 
questo mese. Le disposizioni prevedono tra l'altro il trasferi­
mento dei reati sessuali dalla normativa sulla moralità pub­
blica a quella contro la persona; la definizione di nuovi reati 
di violenza sessuale; la perseguibilità d'ufficio di tutti questi 
reati; il diritto alla costituzione di parte civile di associazioni 
o movimenti senza risarcimento del danno. 

Londra, accolto il ricorso 
presentato dalla famiglia Calvi 

La famiglia Calvi ha comunicato oggi di essere stata Infor­
mata che l'«Attorney general» britannico a Londra, ha dato la 
sua approvazione alla presentazione del ricorso del Calvi 
presso la «High Court» contro il verdetto di suicidio emesso 
dal tribunale e dal medico legale sulla morte di Roberto Cal­
vi. Secondo la stessa fonte la «High Court» terrà la sua prima 
udienza sul caso domani stesso. 

Il partito 
Convocazioni 

I senatori del Qruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta pomeridiana di oggi. giovedì 13 
gennaio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per oggi. 

giovedì 13 gennaio, alle ore 9,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 13 gennaio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 0 convocata per oggi 

giovedì 13 gennaio atte ora 8.30. 

La FLM precisa la sua posizione 

Industria bellica? 
Da riconvertire 

Suìl'tUnltà» del 4 gennaio, 
nell'articolo «La guerra po­
trà servire per la pace?*, vie­
ne in buona sostanza rappre­
sentata come posizione della 
FLM sull'industria bellica 
una posizione che della FLM 
non è, come dovrebbero sa­
pere quanti Jtanno letto l no­
stri documenti ufficiali su 
questa, materia­

ta tesi del massimo svi­
luppo dell'industria bellica 
per potente poi utilizzare il 
«fall-out* per scopi pacifici 
non è della FLM, per due ra­
gioni fondamentali. 

La prima è che non slamo 
convinti della bontà di una 
tesi che affida allo sviluppo 
di strumenti di morte 11 pro­
gresso scientifico a scopo di 
vita. La seconda è che la fon­
datezza di una tale Ipotesi è 
tutta da dimostrare. 

Noi diciamo che bisogna, 
Innanzitutto e subito, porre 
un alt al rapidissimo svilup­
po dell'Industria degli arma' 
'menti, per Imboccare, inve­
ce, la strada complessa, oiffl­
ette, ma non Impossibile del­
la riconversione. Slamo suf­
ficientemente realisti per 
non pensare ad una ricon­
versione immediata e totale, 
e quindi ragioniamo In ter­
mini di riconversione gra­
duale e parziale. Ed è In que­
sto quadro che, per noi, è cer­
tamente utile e possibile una 
ricaduta nel settore sanita­
rio. I maggiori investimenti 
resi disponibili dalla decisio­
ne politica (in Italia l'indu­
stria bellica è sostanzial­
mente In mano pubblica) di 
bloccare lo sviluppo ulterio­
re di questo settore potrebbe­
ro e dovrebbero essere dirot­
tati verso produzioni civili ti-
tilt al nostro paese ed al po­
poli del terzo mondo. 

In sostanza alla domanda 
'perché non Indirizzare studi 
e progetti, subito e Intera­
mente agli scopi di pmceh. te 
FLM risponde Inequivoca­
bilmente In modo affermati­
vo e non mìo « parole, ma 
con ItnlxtaUva politica e l'a­
stone sindacale nelle mag­

giori aziende produttrici di 
armi. 

Non ci convince Infatti la 
tesi che giustifica lo sviluppo 
della produzione bellica con 
«/e esigenze di approvvigio­
namento di armi che avreb­
bero I paesi del terzo e del 
quarto mondo che si battono 
perla loro Indipendenza», co­
sì come la test che *se le armi 
non le vendiamo noi, le ven­
dono gli altri paesi, per cui è 
meglio, tutto, sommato, che 
l'Italia, paese democratico. 
sta presente con forza sul 
mercato delle armi: 

Siamo d'accordo con le A-
CLI nel rivendicare l'aboli­
zione del segreto militare 
sull'export di armL Ritenia­
mo necessaria e urgente una 
nuova legislazione In mate­
ria di produzione e commer­
cio delle armi e di sistemi di 
armL Contrariamente al de­
mocristiani non riteniamo 
che le armi possano essere 
trattate alla stregua del po­
modori o delle scarpe e per­
tanto slamo contro la propo­
sta democristiana di affidare 
al ministero del commercio 
estero la responsabilità poli­
tica del controllo delllm-
port/export di armi, e favo* 
revoll. Invece, ad Individuare 
nel Parlamento e nel mini­
stero degli esteri f soggetti t-
stltuzlonall del controllo. 

Slamo per 11 riconosci­
mento dell'obiezione di co­
scienza nelle fabbriche m 
produzione bellica. 

Vorrei cogliere l'occasione 
per sollecitare 'l'Unità* ad a-
prìre un dibattito su questo 
argomento, che mi sembra 
dt grande attualità in pre­
senza del grande moto paci­
fista che scuote gli USA e F 
intera Europa e nel momen­
to In cui languisce in Parla­
mento la discussione sulle 
diverse proposte di legge In 
materia di controllo della 
produzione e dell'esportazio­
ne di armamenti 

Gigi! 
dell'Ufficio IntemaxloruUa 

dell* FLM 


